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Qnisiylio Regionale ilella campania
Il Commissione Consiliare Permanente

(Bilancia e Finanzc, Dcna ii io e Fa (rimo;i io)
Il Presidente

Prot. n. 489 /C2

Al Presidente della Giunta
Regionale
Al Presidente del Consiglio

Regionale
All’Assessore regionale al Bilancio

Ai Presidenti delle Commissioni
Permanenti
Ai Presidenti dei Gruppi Consiliari

Alla Direzione Generale Attività

Legislativa

LORO SEDI

OGGETTO: “Disegno di Legge “Documento di Economia e Finanza Regionale —

DEFR 2017” (Delibera di Giunta regionale n. 266 del 7 giugno 2016) - Reg. Gen.

La Il Commissione Consiliare Permanente riunitasi nella seduta odierna
ha proceduto all’esame del provvedimento indicato in oggetto e, a maggioranza
dei presenti, Zia approvato lo stesso nella formulazione proposta dalla Giunta
regionale.

Alla presente si allega:
a) proposta di risoluzione;
b) relazione di minoranza a
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DOCUMENTO DI PROGRAMMAZIONE ECONOMICA E FINANZIARIA REGIONALE

RISOLUZIONE CONSIGUO REGIONALE DELlA CAHrA
Il COMMISSIONE PERMANENTE I

Il Consiglio Regionale, 27 106. 2016
esaminato il Documento di Programmazione Economica e Pii anziana della Regione Campania: 017
(DEFRC 2017-2019); O- -

PROT. N

premesso che

il Documento di Programmazione Economica e Finanziaria della Regione Campania 2017
rappresenta lo strumento operativo che sviluppa più dettagliatamente e puntualmente i contenuti e le
strategie programmatiche di legislawra, accentuando l’attenzione sui temi prioritari e le azioni che
impegneranno la Regione nel prossimo Iriennio 2017-20 19;

il Documento di Programmazione Economica e Finanziaria, oltre a definire le linee di azione che la
Regione intende perseguire nei prossimi anni, rappresenta l’opportunità per aggiornare, alla luce dei
cambiamenti intervenuti nell’ultimo anno, il sistema di obiettivi e programmi da intraprendere e
realizzare, nella consapevolezza dei vincoli in cui l’Amministrazione è tenuta a operare;

la programmazione regionale trova fondamento nella convinzione che, sul piano istituzionale,
economico e civile, la Campania debba proseguire su una logica di “sistema” che ha nel DEFRC uno
strumento che si connota in termini di progettualità e concretezza, indicando quegli impegni che la
Regione intende assolvere nel rispetto dei vincoli stabiliti per il sistema finanziario della Repubblica,
nello spirito della leale collaborazione;

considerato che

il contesto macroeconomico internazionale appare dal 2013 in lenta ripresa nei diversi ambiti
territoriali e produttivi. seppur sia stato indebolito dal rallentamento della Cina, dalle altre e
complesse vicende dei paesi emergenti, e soprattutto dalla vicenda Brexit a seguito dell’esito del
referendum del Regno Unito sulla permanenza nelI’U.E., generando un clima sostanziale di incertezza
dei mercati nel panorama complessivo dei parametri fondamentali di economia internazionale;

l’Unione europea, la cui situazione macroeconomica continua a preoccupare, ha fatto registrare una
variazione del PIL nel 2015 complessivamente positiva, grazie alla dinamica dei consumi privati e
delle esportazioni, mentre gli investimenti sono rimasti contenuti e la dinamica dei prezzi debole
nonostante le politiche dalla Banca Centrale Europea (BCE);

nell’area euro permangono spinte deflazionistiche, in parte dovute alle continue cadute delle
quotazioni delle malerie prime, in parte alla debolezza della domanda interna, che ostacolano la
trasmissione all’economia reale delle misure eccezionalmente espansive di politica monetaria
adottate dalla Banca Centrale Europea, vedendo frenati gli investimenti e accresciuto l’onere dei
debiti pubblici e privati. L’Eurozona resta inoltre caratterizzata da un’ineguale distribuzione della
crescita e dell’occupazione che la espone a shock periodici, con seri rischi per la sostenibilità del
progetto europeo;

in questo quadro complessivo, a partire dall’ultimo trimestre del 20)4, l’economia italiana ha iniziato
ad evidenziare qualche lieve segnale di ripresa, tornando a crescere nel 2015 dello 0,8 per cento in



termini reali e 1,5 nominali, trend confermato anche nel primo trimestre del 2016, soprattutto nel
settore dei servizi e delle costruzioni, mentre alcuni elementi non proprio molto favorevoli
provengono dal mondo dell’industria, tra i settori più negativamente influenzati negli ultimi mesi dal
rallentamento della crescita delle economie emergenti e dagli effetti negativi manifestati in
conseguenza dell’accresciuta volatilità dei mercati finanziari e delle più complesse e articolate
minacce del terrorismo;

i dati positivi di produzione industriale registrati nei primi mesi dcl 2016 lasciano prefigurare una
nuova accelerazione del prodotto nei prossimi trimestri. In linea con (ali andamenti, il Documento di
Economia e Finanza nazionale ha previsto per 112016 un incremento del PIL pari all’1,2 percento;
nello scenario programmatico l’accelerazione della crescita proseguirebbe nel 2017 e nel 2018, anche
benelìeiando di una politica di bilancio orientata al sostegno dell’attività economica e
dell’occupazione;

nonostante i dati positivi registrati sul mercato del lavoro negli ultimi mesi, il livello di
disoccupazione, soprattutto quello giovanile, è ancora a livelli preoccupanti, anche se secondo gli
ultimi dati ISTAT, l’occupazione migliora e l’inflazione al consumo, almeno nel mese di febbraio, è
tornata su un terreno negativo. Molte sono le cose da fare per realizzare gli obiettivi di crescita e per
ridurre la disoccupazione nei diversi comparti sociali aflinché il tasso di occupazione cresca in futuro
a un ritmo ancora più sostenuto per garantire una svolta significativa alla economia generale;

la politica economica del Governo conferma l’intenzione di ridurre, per la prima volta dopo Otto anni
di crescita, il rapporto debito pubblico/PIL, già stabilizzatosi negli ultimi anni: per il 2016 si prevede
una discesa dal 132,7 al 132.4 per cento; per il 2019 si prevede un valore pari al 123,8 per cento. Il
debito pubblico pesa gravemente sul futuro delle nuove generazioni e pone dei limiti alle scelte del
Governo che intende ridurre il carico fiscale e stimolare lo sviluppo economico nel Paese;

dalla necessità di dover tenere sotto controllo il rapporto debito pubblico/PIL. il Governo ha avviato
una politica economica che vuole cercare di superare le criticità emergenti e beneficiare di alcune
opportunità attraverso programmi ed interventi sistemici secondo un piano pluriennale iniziato nel
2014, e che dovrebbe proseguire fino al 2018, nelle seguenti due dimensioni principali: sostegno alla
crescita e consolidamento fiscale. Nella politica finanziaria di bilancio, l’obiettivo prioriiado è
rappresentato dalla riduzione dell’indebitamento netto, già sceso dal 3,0% del PIL nel 2014 al 2,6 nel
2015, con l’obiettivo del 2,3 per cento per il 2016;

nel 2015, l’indebitamento netto delle amministrazioni pubbliche è stato pari a 42,4 miliardi (-6,5
miliardi rispetto al 2014), grazie alla diminuzione degli interessi passivi e al miglioramento
dell’avanzo primario. La pressione fiscale che nel 2015 ha avuto una misurazione pari al 43,5,
dovrebbe raggiungere il 42,8 neI 2016 per poi rimanere stabile negli anni successivi;

il disegno di legge di stabilità 2016, al pari delle precedenti manovre finanziarie dello Stato, prevede
tagli strutturali sulla spesa corrente delle regioni, nell’ottica del pareggio di bilancio, ostacolo
all’attuazione di politiche finalizzate al rilaneio della crescita e dell’occupazione. La Regione al fine
di realizzare economie di spesa, ha predisposto un piano di razionalizzazione attraverso un ampio
programma di revisione della spesa che influenza direttamente e indirettamente il debito pubblico;

tra gli obiettivi strategici non settoriali della Regione sono da evidenziare, sempre in coerenza con le
linee strategiche del mandato; il non aumento e/o la riduzione della pressione fiscale sulle attività
produttive, al fine di migliorare i trend già positivi relativi a occupazione e sviluppo; l’efficienza nello
svolgimento delle attività, da raggiungere attraverso una razionalizzazione dei costi e la sanzione di
ogni extra costo non necessario; difendere le fasce deboli della popolazione;



visto il parere favorevole della Commissione Bilancio reso in data

impegnu la Giunta a:

I. dare attuazione ai contenuti del DEFR, al fine di conseguire gli obiettivi regionali di crescita.
produttività, occupazione e sostenibilità;

2. Ritenere strategici e di particolare rilevanza per l’attuazione dell’indirizzo politico tutti i
provvedimenti volti a sostenere il programma di maggioranza, e comunque:

a) le politiche sociali e di assistenza sociale volte a garantire i livelli minimi di assistenza;
b) il sistema sanitario, nel rispetto degli obiettivi di equilibrio economico e finanziario,
garantendo il miglioramento e la qualità dei livelli essenziali di assistenza;
e) l’attuazione di piani e programmi riguardanti la bonifica ambientale, il ciclo dei rifiuti e
delle acque;
d) i processi di innovazione e sviluppo delle attività produttive, volte alla tutela e crescita dei
livelli occupazionali
e) i piani di riassetto e potenziamento delle reti infrastrutturali e nodi logistici;
fl le azioni di difesa del suolo, sistemazione idraulico-forestale e valorizzazione delle zone
interne e boschive;
g) la semplificazione delle procedure amministrative riguardanti autorizzazioni, concessioni.
nulla osta ed atti equivalenti;
h) le misure di accorpamento, riassetto e razionalizzazione degli enti infraregionali e delle
società partecipate
i) politiche coerenti ed efficaci per il governo del territorio e per la casa;

3. sviluppare la programmazione regionale curando il raccordo fra strategie, competenze e risorse
regionali e nazionali, anche attraverso il miglioramento dei sistemi di governunce e delle
sinergie tra settori diversi;

4. assicurare il conseguimento dei seguenti impegni strategici della Giunta regionale:
a. riconoscere il sistema occupazione e del lavoro quale risorsa fondamentale della

Regione da sostenere attraverso politiche attive e passive finalizzate all’occupazione,
alla fòrinazione, al ralTorzamento dei servizi per il lavoro e all’attuazione della
programmazione comunitaria, sviluppando interventi che favoriscano la realizzazione
di pari opportunità per l’accesso al lavoro e alla progressione di carriera, con
particolare riguardo alla conciliazione tra vita lavorativa e vita privata, anche
attraverso percorsi condivisi con le associazioni per i diritti dei disabili;

b. raggiungere l’equilibrio economico e finanziario del settore sanitario in maniera
strutturale, garantendo e migliorando la qualità dei Livelli essenziali di assistenza,
nell’ambito di misure che in uno a tali scopi indirizzino verso una progressiva equa
distribuzione della spesa pro-capite su base regionale;

c. Dare più efficace e completa attuazione alla legge regionale n. 6 del 2012 art. 46 c. 2,
cosi come disciplinato dal decreto commissariale n. 16 dell’Il febbraio 2012, con
riferimento alla necessità di estendere la pratica dei P1RI sostenuti da budget di salute
a tutti gli ambiti sanitari regionali;

ci. aggiornare e attuare i piani regionali in materia di interventi di bonifica e migliorare il
sistema di trattamento delle acque reflue urbane e la gestione dei rifiuti urbani;

e. Disporre azioni di controllo, monitoraggio e contenimento dell’inquinamento civile.
industriale, agricolo delle coste e il risanamento delle acque ai fini della balneazione,
attraverso opere di manutenzione, potenziamento, nuova costruzione ove necessario,



di impianti di disinquinamento e interventi per la realizzazione di un sistema efficiente
e moderno di reti fognarie e di bonifica e messa in sicurezza degli alvei regionali;

f. razionalizzare il servizio idrico integrato regionale e la gestione del demanio idrico;
g. migliorare la go’cnwszce territoriale, sostenendo la pianificazione e la valorizzazione

del paesaggio e del territorio al fine di rilanciare il tessuto economico-produttivo
attraverso specifiche strategie territoriali e predisponendo il nuovo Piano Urbanistico
Territoriale (P.U.T) anche con valenza paesaggistica in attuazione della recente intesa
Regione-Mibact, i cui vincoli vanno aggiornati per concretizzare politiche di sviluppo
in Regione ed in particolare su determinate aree strategiche;

li. implementare azioni rivolte a garantire la sostenibilità delle città attraverso programmi
di rigenerazione urbana e sviluppo degli spazi verdi urbani e nuove politiche abitative;

i. migliorare la pianiticazione territoriale ed urbanistica attraverso la progressiva
diminuzione del consumo di suolo e il contrasto all’abusivismo edilizio, attraverso
adeguate politiche per la gestione dei rischi e a difesa del territorio e dei cittadini;

j. identificare un nuovo processo di pianificazione infnstrutturale che individui le
priorità in funzione della utilità e della fattibilità delle singole opere e delle risorse
disponibili;

k. Dare attuazione alla realizzazione piena dei grandi progetti con monitoraggio stretto
degli stati «avanzamento, includere anche ulteriori interventi quali il grande progetto
Licola e la riqualificazione della costa Pozzuoli — Giugliano, nonché la
riqualiticazione dei comuni a nord di Napoli, limitrofi alla stazione di Alta Velocità di
Afragol a;

I. migliorare la rete regionale dei trasporti. attraverso la programmazione e lo sviluppo
dei servizi;

m. controllare lo stato di attuazione delle infrastrutture già inserite nel Masterplan. in
particolare i collegamenti sia ferroviari che stradali, in direzione est-ovest, in quanto
ritenuti strategici;

n. sistematizzare la promozione e la valorizzazione del patrimonio culturale e della
cultura, anche come impresa culturale e creativa, la formazione, la ricerca e
l’innovazione, favorendo lo sviluppo e il consolidamento delle imprese dell’industria
creativa e l’internazionalizzazione del capitale umano;

o. attuare modelli di govemance del settore turistico innovativi e adeguati alla
complessità del sistema turistico attraverso l’attuazione della legge regionale in
materia e connettendo in modo strategico e trasversale trasporti, sicurezza,
innovazione, ambiente, agricoltura, imprese del settore e mondo associativo e delle
pro-loco, in una dimensione sia sociale che economica, ottenuta anche mediante
l’implemantazione degli Ambiti Territoriali Turistici Omogenei;

p. sostenere il rafforzamento competitivo de) sistema produttivo campano attraverso
l’attrazione degli investimenti nazionali ed esteri e facendo leva sulla
sburocratizzazione della pubblica amministrazione, l’intemazionalizzazione e la
promozione delle opportunità del territorio presso i potenziali investitori,
l’incentivazione alle imprese per l’avvio e il consolidamento degli insediamenti
produttivi, sia con specifici programmi per le aree di crisi e per la crisi industriale sia
con misure per io sviluppo e il consolidamento dei poli di eccellenza;

q. istituire zone economiche speciali al fine di creare aree geograliche in cui vi sia più
flessibilità per la gestione del sistema economico;

r. promuovere l’efficientamento energetico nelle imprese e negli enti pubblici, ridurre i
consumi energetici delle imprese e delle aree produttive, favorire l’uso delle energie
rinnovabili per limitare l’emissione di gas climalteranti, sviluppare e realizzare sistemi
di distribuzione intelligenti;



s. implementare un’agenda digitale per uno sviluppo intelligente, sostenibile e inclusivo
della Campania;

t. rafforzare le politiche di sicurezza e legalità, puntando airintegrazione dei programmi
nazionali e regionali;

u. sostenere le politiche sociali come fattore di sviluppo dei sistemi economici locali e le
politiche per l’immigrazione e per le pari opportunità;

v. elevare la qualità e l’impatto in termini occupazionali della formazione professionale,
attraverso un nuovo modello che preveda un legame più organico e forte con i settori
trainanti dell’economia regionale;

w. favorire la conoscenza e la diffusione dell’uso dei prodotti agricoli tipici campani, con
particolare riguardo alla cultura del chilometro zero per le mense scolastiche;

x. promuovere la cultura sportiva e il benessere collettivo, attraverso la realizzazione
dell’Universiade 2019, al fine della promozione di iniziative di valorizzazione del
territorio campano e del mondo universitario e culturale campano e del miglioramento
dell’impiantistica sportiva regionale;

y. qualificare il sistema informativo complessivo, contabile e non contabile, in termini di
trasparenza, semplificazione e completezza della performance attraverso il Bilancio
sociale;

z. Sostenere i Comuni della città metropolitana che programmano interventi di
riqualificazione urbana per le periferie, attraverso progetti tendenti ad aumentare la
sicurezza e la qualità urbana, con specifici interventi economici per lo sviluppo delle
attività produttive.

5. sostenere una programmazione regionale strategica dei fondi europei, utile a intercettare
opportunità e risorse disponibili a livello comunitario per rafforzare interventi specifici nei
settori gravati da pesanti ritardi e nelle aree sottoutilizzate, consolidando la capacità progettuale,
la trasparenza nelle procedure, la goveunatice e i processi di valutazione e verifica dei progetti;

6. Nella programmazione unitaria e integrata 20 14-2020, dei Fondi Regionali, Nazionali e
Comunitari, avuto riguardo alle strategie di spesa già tracciate, quali le Aree Interne, le Città
medie e i Grandi Progetti, nonché agli interventi puntuali presenti nel Patto per il Sud, occorre
favorire un processo di programmazione territoriale dal basso, destinata a politiche di coesione
e sviluppo che superi il limite della frammentazione degli interventi, del localismo fine a se
stesso o dello sterile municipalismo, individuando negli ambiti omogenei le aree intercomunali
appropriate per dotare il territorio di progetti ed interventi di qualità e respiro adeguati ad
innescare una fase di autentico sviluppo. Quindi, a tal line e per poter realizzare un sistema che
renda il più possibile coerente la spesa occorre, a partire dai Sistemi Territoriali di Sviluppo
definiti nel P.T.R., coordinare e armonizzare le azioni di programmazione con gli ambiti definiti
nei sistemi settoriali (sociali, sanitari, turistici, idrici, dei rifiuti, etc.). semplificando le
procedure e riducendo drasticamente i soggetti attuatori espressione di aree vaste ed omogenee
sulla base degli indirizzi e delle linee guida presenti nella riforma degli EE.LL. (I. 56/20 14) e
nella legge regionale 13/2008;

7. sostenere il rilancio del sistema produttivo, attraverso l’impulso e il coordinamento degli
interventi pubblici, oltre che alla definizione e all’implementazione del quadro normativo entro
il quale tali interventi trovano la loro realizzazione ed alla gestionc delle misure di spesa
destinate a colmare il gap tra i livelli di sviluppo della Campania e i rispettivi standard nazionali
e comunitari, nonché la promozione all’internazionalizzazione delle imprese e il sostegno alle
aziende e alle filiere di eccellenza;



8. Rendere maggiormente efficiente l’utilizzo dei fondi SIE agendo sia sul lato della
programmazione, tenendo conto delle reali esigenze del tessuto produttivo e sociale della
Regione nonché delle fasce di bisogno non coperte da azioni già in essere, che sul versante della
semplificazione delle procedure, quali:

Incentivare forme di creazione e sviluppo di impresa, i cui destinatari siano rappresentati da
soggetti di età superiore ai 29 anni, attraverso l’utilizzo di fondi SUE, ricorrendo a strumenti
di ingegneria finanziaria, nonché attraverso forme di erogazione di contributi a fondo
perduto.
Programmare forme di partenariato pubblico/privato. cosi come definito dalCart.3 del
Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, al fine di consentire alle Amministrazioni
Pubbliche la possibilità di riconvertire beni e spazi inutilizzati, accompagnate altresì da
agevolazioni/contributi alla creazione di attività imprenditoriali da implementare in detti
beni/spazi;
Adozione completa dei Sistemi di gestione e controllo dei Programmi Operativi 2014/2020.
con manuali delle procedure di gestione, check list di controllo, adeguati sistemi infomiativi,
con conseguenti regole precise e chiare per tutti i beneficiari;

• Garantire la messa a regime di procedure di semplificazione dei costi al fine di rendere più
agevole il processo di rendicontazione e certificazione della spesa soprattutto per gli
interventi finanziati dai fondi SIE.

9. Per Io sviluppo della persona e del territorio, occorre:
• Ridurre la distanza fra domanda e offerta di lavoro dando piena attuazione alla riforma della

formazione professionale. A tal fine, propedeutico e indispensabile è individuare le
metodologie di certificazione nonché l’istituzione di albi regionali dei certificatori e
validatori delle competenze;

• Potenziare la rete dei servizi per l’impiego, in un nuovo livello di integrazione e cooperazione
tra soggetti pubblici e privati a partire dalla riorganizzazione e rafforzamento della struttura
regionale;

• Assicurare la stretta sinergia tra i fondi SUE in particolare tra i fondi FESR ed FSE
(adeguamento strutturale materiale ed immateriale), in raccordo e nell’ambito della
programmazione unitaria con le altre risorse regionali, nazionali e comunitarie;

• Potenziare il sistema di raccordo tra Regione e Comuni anche grazie all’assistenza e
l’esercizio di funzioni da parte di soggetti intermedi che consentano la razionalizzazione degli
interventi di investimento e una pianificazione per aree omogenee di vocazione produttiva.
sociale e infrastrutturale.

IO. proseguire negli interventi di revisione della spesa, in maniera selettiva e ordinaria, così da
aumentare l’eflicienza della pubblica amministrazione regionale, da attuare in via prioritaria
tramite interventi sui beni e servizi, sui centri di spesa e sulla razionalizzazione delle centrali di
committenza, anche al fine di reperire risorse per sostenere la domanda aggregata e la
competitività della Regione a livello nazionale, europeo e mondiale;

11. proseguire nel miglioramento della qualità delle prestazioni e della capacità amministrativa e
tecnica dell’amministrazione regionale in termini di efficienza, con l’effetto indiretto di un
risparmio dei costi della stessa attività amministrativa, anche attraverso l’armonizzazione
contabile e la realizzazione di un nuovo modello informativo trasparente e partecipativo atto a
sviluppare un più efficiente sistema decisorio e di responsabilità.

F.to I CAPIGRUPPO Dl MAGGIORANZA
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